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BREVE MOTIVAZIONE

I diritti delle donne sono diritti umani. L'articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE) conferisce all'Unione il compito di eliminare le ineguaglianze, nonché di 
promuovere la parità tra uomini e donne in tutte le sue attività. Conseguire la parità di genere 
è nell'interesse di tutti noi. Le società eque a livello di genere sono più stabili e più 
democratiche. La parità di genere è inoltre direttamente connessa all'economia e incide 
positivamente sul PIL pro capite e contribuisce alla crescita economica grazie a una maggiore 
partecipazione delle donne nel campo delle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria 
e matematica), a un'accresciuta presenza delle donne nel mercato del lavoro e a una minore 
disparità di retribuzione1

Tuttavia, i progressi complessivi compiuti in Europa in materia di parità di genere sono molto 
lenti, come si evince dall'indice di parità di genere del 2017. La discriminazione a molteplici 
livelli, spesso silenziosa e dissimulata, e la disparità di trattamento nei confronti delle donne, 
nonché le varie forme di violenza contro le stesse, ne violano i diritti fondamentali. La 
convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 
confronti delle donne e la violenza domestica (la convenzione di Istanbul) deve essere ancora 
ratificata da tutti gli Stati membri.

La parità di genere non è una situazione definitiva e statica, ma occorre un impegno costante 
per promuoverla e mantenerla. A tal fine, è essenziale integrare la dimensione di genere nel 
nuovo programma Diritti e valori, nonché garantire lo svolgimento di valutazioni di impatto 
in funzione del genere e il monitoraggio degli indicatori della parità di genere. Per garantire 
un elevato livello del funzionamento del programma e dei suoi inviti a presentare proposte, 
occorre assicurare il bilancio di genere e la formazione nell'ambito dell'integrazione della 
dimensione di genere. 

Il programma Diritti e valori dovrebbe concentrarsi in particolare sulla parità di genere e 
dovrebbe contrastare tutte le forme di violenza contro le donne e le ragazze, nonché prevedere 
una dotazione distinta per la sezione Daphne. È opportuno che sia garantita la partecipazione 
delle donne, adottando approcci mirati laddove necessario, in tutta la programmazione e non 
solo nell'ambito della sezione Dafne. Solo attraverso tali investimenti possiamo raggiungere la 
parità di genere e l'obiettivo finale di una società basata sui diritti e sull'uguaglianza, che sia 
inclusiva, democratica e libera dalla violenza.

EMENDAMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per le 
libertà civili, la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

                                               
1 Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE): "Economic benefits of gender equality in the European 
Union" (Benefici economici della parità di genere nell'Unione europea), 2017, disponibile all'indirizzo 
https://eige.europa.eu/sites/default/files/documents/mh0217174enn_web.pdf
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Emendamento 1

Proposta di regolamento
Titolo

Testo della Commissione Emendamento

Proposta di Proposta di

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che istituisce il programma Diritti e valori che istituisce il programma Diritti, 
uguaglianza e valori

La modifica si applica a tutto il testo in esame: la sua approvazione implica adeguamenti 
tecnici in tutto il testo. 

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Tali diritti e valori devono 
continuare ad essere promossi, applicati e 
condivisi tra i cittadini e i popoli, ed essere 
al centro del progetto europeo. È pertanto 
opportuno costituire nel bilancio dell'UE 
un nuovo Fondo per la giustizia, i diritti e i 
valori, comprendente il programma Diritti 
e valori e il programma Giustizia. In un 
momento in cui le società europee sono 
alle prese con l'estremismo, la 
radicalizzazione e le divisioni, è più che 
mai importante promuovere, rafforzare e 
difendere la giustizia, i diritti e i valori 
dell'UE: i diritti umani, il rispetto della 
dignità umana, la libertà, la democrazia, 
l'uguaglianza e lo Stato di diritto. Ciò avrà 
implicazioni dirette e profonde nella vita 
politica, sociale, culturale ed economica 
dell'UE. Quale parte del nuovo Fondo, il 
programma Giustizia continuerà a 
sostenere l'ulteriore sviluppo di uno spazio 
europeo di giustizia e la cooperazione 
transfrontaliera. Il programma Diritti e 

(2) Tali diritti e valori devono 
continuare ad essere promossi, applicati e 
condivisi tra i cittadini e i popoli, ed essere 
al centro del progetto europeo. È pertanto 
opportuno costituire nel bilancio dell'UE 
un nuovo Fondo per la giustizia, i diritti e i 
valori, comprendente il programma Diritti 
e valori e il programma Giustizia. In un 
momento in cui le società europee sono 
alle prese con l'estremismo, la 
radicalizzazione e le divisioni, nonché con 
le minacce ai diritti delle donne e delle 
ragazze, delle persone LGBTQI e ai diritti 
umani, all'uguaglianza, alla democrazia, 
allo Stato di diritto, e in un contesto in cui 
la società civile indipendente, in 
particolare le organizzazioni per i diritti 
delle donne e i difensori dei diritti umani, 
occupa uno spazio sempre più ristretto,è 
più che mai importante promuovere, 
rafforzare e difendere la giustizia, i diritti e 
i valori dell'UE: i diritti umani universali, 
il rispetto della dignità umana, la libertà, la 
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valori riunirà il programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza per il periodo 
2014-2020, istituito dal regolamento (UE) 
n. 1381/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio8 e il programma "L'Europa per i 
cittadini" istituito dal regolamento (UE) 
n. 390/2014 del Consiglio9 (di seguito "i 
programmi precedenti").

democrazia, l'uguaglianza e lo Stato di 
diritto, e il sostegno e la protezione di 
coloro che difendono questi valori. Ciò 
avrà implicazioni dirette e profonde nella 
vita politica, sociale, culturale ed 
economica dell'UE. Quale parte del nuovo 
Fondo, il programma Giustizia continuerà 
a sostenere l'ulteriore sviluppo di uno 
spazio europeo di giustizia e la 
cooperazione transfrontaliera. Il 
programma Diritti e valori riunirà il 
programma Diritti, uguaglianza e 
cittadinanza per il periodo 2014-2020, 
istituito dal regolamento (UE) 
n. 1381/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio8 e il programma "L'Europa per i 
cittadini" istituito dal regolamento (UE) 
n. 390/2014 del Consiglio9 (di seguito "i 
programmi precedenti").

__________________ __________________

8 Regolamento (UE) n. 1381/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, che istituisce un 
programma Diritti, uguaglianza e 
cittadinanza per il periodo 2014-2020 (GU 
L 354 del 28.12.2013, pag. 62).

8 Regolamento (UE) n. 1381/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, che istituisce un 
programma Diritti, uguaglianza e 
cittadinanza per il periodo 2014-2020 (GU 
L 354 del 28.12.2013, pag. 62).

9 Regolamento (UE) n. 390/2014 del 
Consiglio, del 14 aprile 2014, che istituisce 
il programma "L'Europa per i cittadini" per 
il periodo 2014-2020 (GU L 115 del 
17.4.2014, pag. 3).

9 Regolamento (UE) n. 390/2014 del 
Consiglio, del 14 aprile 2014, che istituisce 
il programma "L'Europa per i cittadini" per 
il periodo 2014-2020 (GU L 115 del 
17.4.2014, pag. 3).

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Il Fondo per la giustizia, i diritti e i 
valori e i suoi due programmi di 
finanziamento si concentreranno 
principalmente sulle persone e i soggetti 
che contribuiscono a rendere vivi e 
dinamici i nostri valori, i nostri diritti e la 
nostra ricca diversità. L'obiettivo ultimo è 

(3) Il Fondo per la giustizia, i diritti e i 
valori e i suoi due programmi di 
finanziamento si concentreranno 
principalmente sulle persone e i soggetti 
che contribuiscono a rendere vivi e 
dinamici e a difendere i nostri valori, i 
nostri diritti e la nostra ricca diversità. 



PE627.907v02-00 6/27 AD\1169841IT.docx

IT

alimentare e promuovere una società 
fondata sui diritti, equa, inclusiva e 
democratica. Ciò significa una società 
civile dinamica, che incoraggia la 
partecipazione democratica, civica e 
sociale dei cittadini e promuove la ricca 
diversità della società europea, fondata 
sulla nostra storia e memoria comuni. 
L'articolo 11 del trattato sull'Unione 
europea specifica inoltre che le istituzioni 
danno ai cittadini e alle associazioni 
rappresentative, attraverso gli opportuni 
canali, la possibilità di far conoscere e di 
scambiare pubblicamente le loro opinioni 
in tutti i settori di azione dell'Unione.

L'obiettivo ultimo è alimentare e 
promuovere l'uguaglianza e una società 
fondata sui diritti, equa, inclusiva e 
democratica, libera dalla violenza. Ciò 
significa una società civile dinamica, 
indipendente ed eterogenea, che 
incoraggia la partecipazione democratica, 
civica e sociale dei cittadini e promuove la 
ricca diversità della società europea, 
fondata sulla nostra storia e memoria 
comuni. L'articolo 11 del trattato 
sull'Unione europea specifica inoltre che le 
istituzioni danno ai cittadini e alle 
associazioni rappresentative, attraverso gli 
opportuni canali, la possibilità di far 
conoscere e di scambiare pubblicamente le 
loro opinioni in tutti i settori di azione 
dell'Unione.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Il programma Diritti e valori (di 
seguito "il programma") dovrebbe 
permettere di sviluppare sinergie per 
affrontare le sfide comuni a livello di 
promozione e protezione dei valori e per 
raggiungere una dimensione critica che 
consenta di ottenere risultati concreti nel 
settore. Tale risultato si dovrebbe ottenere 
sulla base dell'esperienza positiva dei 
programmi precedenti. Ciò consentirà di 
sfruttare appieno il potenziale delle 
sinergie, sostenere in modo più efficace i 
settori strategici interessati e incrementare 
la loro capacità di raggiungere i cittadini. 
Per poter essere efficace, il programma 
dovrebbe tenere conto della natura 
specifica delle differenti politiche, delle 
loro esigenze specifiche e della diversità 
dei gruppi di destinatari, mediante approcci 
personalizzati.

(4) Il programma Diritti e valori (di 
seguito "il programma") dovrebbe 
permettere di sviluppare sinergie per 
affrontare le sfide comuni a livello di 
promozione e protezione dei valori e per 
raggiungere la dimensione critica 
necessaria a tutti i livelli per ottenere 
risultati concreti nel settore. Tale risultato 
si dovrebbe ottenere sulla base 
dell'esperienza positiva dei programmi 
precedenti. Ciò consentirà di sfruttare 
appieno il potenziale delle sinergie, 
sostenere in modo più efficace i settori 
strategici interessati e incrementare la loro 
capacità di raggiungere i cittadini. Per 
poter essere efficace, il programma 
dovrebbe tenere conto della natura 
specifica delle differenti politiche, delle 
loro esigenze specifiche e della diversità
dei gruppi di destinatari, nonché delle 
opportunità di partecipazione mediante 
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approcci personalizzati e, ove necessario 
per assicurare la parità di partecipazione, 
mirati a promuovere ogni tipo di 
uguaglianza, inclusa quella di genere.

Motivazione

Poiché le donne e gli uomini hanno ruoli diversi nella società, hanno anche diverse 
opportunità di partecipare alle attività in termini di tempo e responsabilità di assistenza, per 
esempio.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Le attività di commemorazione e la 
riflessione critica sulla memoria storica 
dell'Europa sono necessarie per rendere i 
cittadini consapevoli della storia comune, 
intesa come fondamento di un futuro 
comune, di una finalità morale e di valori 
condivisi. È opportuno anche tenere in 
considerazione la pertinenza degli aspetti 
storici, culturali e interculturali, nonché i 
legami tra la commemorazione e la 
creazione di un'identità e di un senso di 
appartenenza comune europei.

(6) Le attività di commemorazione e la 
riflessione critica sulla memoria storica 
dell'Europa sono necessarie per rendere i 
cittadini consapevoli della storia comune, 
intesa come fondamento di un futuro 
comune, di una finalità morale e di valori 
condivisi. In tale contesto, è opportuno 
che la storia delle donne e la loro 
influenza sugli eventi storici rivestano 
particolare importanza, vista la scarsa 
considerazione loro riservata nel passato. 
È opportuno anche tenere in 
considerazione la pertinenza degli aspetti 
storici, culturali e interculturali, nonché i 
legami tra la commemorazione e la 
creazione di un'identità inclusiva e di un 
senso di appartenenza comune europei.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) La parità tra uomini e donne è un 
valore fondamentale e un obiettivo 
dell'Unione europea. La discriminazione e 

(8) La parità di genere è un valore 
fondamentale e un obiettivo dell'Unione 
europea. L'articolo 8 attribuisce 
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la disparità di trattamento nei confronti 
delle donne violano i loro diritti 
fondamentali e impediscono la loro piena 
partecipazione politica, sociale ed 
economica alla società. L'esistenza di 
barriere strutturali e culturali ostacola 
inoltre il raggiungimento di una reale parità 
di genere. La promozione della parità di 
genere in tutte le azioni dell'Unione è 
quindi per essa un'attività centrale oltre che 
un fattore di crescita economica e dovrebbe 
essere sostenuta dal programma.

all'Unione il compito di eliminare le 
ineguaglianze e di promuovere la parità 
tra uomini e donne in tutte le sue azioni. 
Tuttavia, i progressi complessivi compiuti 
in materia di parità di genere sono molto 
lenti (si veda l'indice sull'uguaglianza di 
genere del 2017). La discriminazione 
intersettoriale, spesso silenziosa e 
dissimulata, e la disparità di trattamento 
nei confronti delle donne e delle ragazze, 
nonché le varie forme di violenza contro 
le donne, violano i loro diritti fondamentali 
e impediscono la loro piena partecipazione 
politica, sociale ed economica alla società. 
L'esistenza di barriere politiche, strutturali 
e culturali ostacola inoltre il 
raggiungimento di una reale parità di 
genere. La promozione della parità di 
genere in tutte le azioni dell'Unione, 
sostenendo l'integrazione della 
dimensione di genere e gli obiettivi in 
materia di non discriminazione, 
contrastando gli stereotipi e affrontando 
la questione della discriminazione 
silenziosa, è quindi per essa un'attività 
centrale oltre che un fattore di crescita 
economica e dovrebbe essere sostenuta dal 
programma.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Un movimento per i diritti delle 
donne forte e indipendente è il fattore più 
importante per migliorare i diritti delle 
donne e la parità di genere. Le 
organizzazioni per i diritti delle donne 
sono sempre più sotto attacco nell'UE. 
Pertanto, è cruciale che l'UE contrasti 
efficacemente il restringersi progressivo 
degli spazi per la società civile e fornisca 
un forte sostegno alle organizzazioni per i 
diritti delle donne, ai gruppi locali e ai 
difensori, in particolare quelli che 
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lavorano in contesti difficili.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) La violenza di genere e quella 
contro i minori e i giovani costituiscono 
una grave violazione dei diritti 
fondamentali. La violenza permane in tutta 
l'Unione, in tutti i contesti sociali ed 
economici, e ha gravi ripercussioni sulla 
salute fisica e psicologica delle vittime e 
sulla società nel suo insieme. I minori, i 
giovani e le donne sono particolarmente 
vulnerabili alla violenza, specialmente 
nelle relazioni strette. È opportuno 
intervenire per promuovere i diritti dei 
minori e contribuire a proteggerli contro i 
danni e la violenza, che mettono in 
pericolo la loro salute fisica o mentale e 
costituiscono una violazione del loro diritto 
allo sviluppo, alla tutela e alla dignità. 
Contrastare tutte le forme di violenza, 
promuovere la prevenzione e proteggere e 
sostenere le vittime sono priorità 
dell'Unione che contribuiscono 
all'applicazione dei diritti fondamentali 
della persona e alla parità tra uomini e 
donne. Il programma dovrebbe sostenere 
tali priorità.

(9) La violenza di genere e quella 
contro i minori, i giovani e le persone 
anziane costituiscono una grave violazione 
dei diritti umani fondamentali e colpiscono 
in modo sproporzionato le donne e le 
ragazze, in particolare in relazioni strette, 
nonché le persone LGBTQI, i migranti e 
le rifugiate. La violenza permane in tutta 
l'Unione, in tutti i contesti sociali ed 
economici, e ha gravi ripercussioni sulla 
salute fisica e psicologica delle vittime e 
sulla società nel suo insieme. La lotta 
contro la violenza di genere richiede un 
approccio pluridimensionale che riguarda 
i diritti giuridici, in materia di istruzione, 
salute e i diritti sessuali e riproduttivi, gli 
aspetti economici e altri aspetti sociali 
quali il sostegno alle organizzazioni per i 
diritti delle donne, e che fornisca 
assistenza e sostegno ai progetti che 
mirano a conseguire l'obiettivo di una 
società più equa sotto il profilo 
dell'uguaglianza di genere. È necessario 
contrastare attivamente gli stereotipi e le
norme dannosi fin dalla più tenera età, 
nonché tutte le forme di incitamento 
all'odio e la violenza online. È opportuno 
intervenire per promuovere i diritti dei 
minori e contribuire a proteggerli contro i 
danni e la violenza, che mettono in 
pericolo la loro salute fisica o mentale e 
costituiscono una violazione del loro diritto 
allo sviluppo, alla tutela e alla dignità. Il 
sistema giudiziario dell'UE non 
garantisce giustizia e protezione adeguate 
a donne e ragazze e di conseguenza le 
vittime di violenza di genere non ricevono 
il sostegno necessario; la convenzione del 
Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la 
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lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica (la 
convenzione di Istanbul) definisce la 
"violenza contro le donne" come "tutti gli 
atti di violenza fondati sul genere che 
provocano o possono potenzialmente 
provocare danni o sofferenze di natura 
fisica, sessuale, psicologica o economica, 
comprese le minacce di compiere tali atti, 
la coercizione o la privazione arbitraria 
della libertà, sia nella vita pubblica, che 
nella vita privata". Contrastare tutte le 
forme di violenza, quali definite dalla 
convenzione di Istanbul, promuovere la 
prevenzione e proteggere e sostenere le 
vittime sono priorità dell'Unione che 
contribuiscono all'applicazione dei diritti 
fondamentali della persona e alla parità tra 
uomini e donne. Il programma dovrebbe 
sostenere tali priorità.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Le donne prive di documenti sono 
particolarmente vulnerabili alla violenza e 
agli abusi sessuali e non hanno accesso 
alle forme di sostegno. È fondamentale 
attuare un approccio incentrato sulle 
vittime e offrire servizi di sostegno 
adeguati a tutte le donne in tutta 
l'Unione, indipendentemente dal loro 
status di residenza. La necessità di una 
prospettiva di genere nei processi di asilo 
è molto importante per la trasversalità del 
lavoro e può contribuire ad aumentare la 
parità di genere.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 9 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(9 ter) È opportuno progettare la 
prevenzione e il sostegno ai diritti delle 
vittime coinvolgendo il gruppo cui sono 
destinate e assicurare che soddisfino le 
esigenze specifiche di coloro che 
presentano molteplici vulnerabilità.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Per prevenire e contrastare tutte le 
forme di violenza e proteggere le vittime, 
sono necessarie una volontà politica forte e 
un'azione coordinata sulla base dei metodi 
e dei risultati dei precedenti programmi 
Daphne, del programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza e del 
programma Giustizia. In particolare, dal 
suo avvio nel 1997 il programma Daphne a 
sostegno delle vittime di violenza e per la 
lotta alla violenza contro le donne, i 
bambini e i giovani è stato un vero 
successo, sia in termini di popolarità presso 
i portatori di interessi (autorità pubbliche, 
istituzioni accademiche e organizzazioni 
non governative) sia in termini di efficacia 
dei progetti finanziati. Il programma 
Daphne ha finanziato progetti finalizzati 
alla sensibilizzazione, alla prestazione di 
servizi di sostegno alle vittime e al 
sostegno delle attività delle organizzazioni 
non governative (ONG) che lavorano sul 
campo. Ha affrontato tutte le forme di 
violenza, ad esempio la violenza 
domestica, la violenza sessuale e il traffico 
di esseri umani, nonché le forme di 
violenza nuove ed emergenti, come il 
bullismo online. È quindi importante 
proseguire tutte queste azioni e che i 
risultati e gli insegnamenti tratti vengano 
presi in considerazione nell'attuazione del 

(10) Per prevenire e contrastare tutte le 
forme di violenza e proteggere le vittime, 
sono necessarie una volontà politica forte e 
un'azione coordinata sulla base dei metodi 
e dei risultati dei precedenti programmi 
Daphne, del programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza e del 
programma Giustizia. In particolare, dal 
suo avvio nel 1997 il programma Daphne a 
sostegno delle vittime di violenza e per la 
lotta alla violenza contro le donne, i 
bambini e i giovani è stato un vero 
successo, sia in termini di popolarità presso 
i portatori di interessi (autorità pubbliche, 
istituzioni accademiche e organizzazioni 
non governative) sia in termini di efficacia 
dei progetti finanziati. Il programma 
Daphne ha finanziato progetti finalizzati 
alla sensibilizzazione, alla prestazione di 
servizi di sostegno alle vittime e al 
sostegno delle attività delle organizzazioni 
non governative (ONG) che lavorano sul 
campo. Ha affrontato tutte le forme di 
violenza, ad esempio la violenza 
domestica, la violenza sessuale e il traffico 
di esseri umani, gli atti persecutori 
(stalking) e le pratiche lesive tradizionali 
quali le mutilazioni genitali femminili, 
nonché le forme di violenza nuove ed 
emergenti, come il bullismo e le molestie 
online. È quindi importante proseguire 
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programma. tutte queste azioni, prevedere una 
dotazione di bilancio indipendente per 
Daphne e che i risultati e gli insegnamenti 
tratti vengano presi in considerazione 
nell'attuazione del programma.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) La non discriminazione è un 
principio fondamentale dell'Unione. 
L'articolo 19 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea prevede 
provvedimenti per combattere le 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza 
o l'origine etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale. La non 
discriminazione è sancita anche 
nell'articolo 21 della Carta. È opportuno 
considerare le caratteristiche specifiche 
delle varie forme di discriminazione ed 
elaborare in parallelo adeguate misure per 
prevenire e combattere la discriminazione 
fondata su uno o più motivi. Il programma 
dovrebbe sostenere azioni tese a prevenire 
e contrastare la discriminazione, il 
razzismo, la xenofobia, l'antisemitismo, 
l'odio antislamico e altre forme di 
intolleranza. In tale contesto dovrebbe 
essere prestata particolare attenzione alla 
prevenzione e al contrasto di tutte le forme 
di violenza, odio, segregazione e 
stigmatizzazione, oltre che alla lotta contro 
il bullismo, le molestie e i trattamenti 
intolleranti. Il programma dovrebbe essere 
attuato in modo che si rafforzi 
reciprocamente con altre attività 
dell'Unione aventi gli stessi obiettivi, in 
particolare quelle di cui alla comunicazione 
della Commissione, del 5 aprile 2011, dal 
titolo "Quadro dell'UE per le strategie 
nazionali di integrazione dei Rom fino al 
2020"10 e alla raccomandazione del 

(11) La non discriminazione è un 
principio fondamentale dell'Unione. 
L'articolo 19 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea prevede 
provvedimenti per combattere le 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza 
o l'origine etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale. La non 
discriminazione è sancita anche 
nell'articolo 21 della Carta. È opportuno 
considerare le caratteristiche specifiche 
delle varie forme di discriminazione ed 
elaborare in parallelo adeguate misure per 
prevenire e combattere la discriminazione 
fondata su uno o più motivi. Il programma 
dovrebbe sostenere azioni tese a prevenire 
e contrastare la discriminazione, la 
misoginia, la discriminazione fondata 
sull'età, il razzismo, la xenofobia, 
l'antisemitismo, l'odio antislamico e altre 
forme di intolleranza, tenendo conto dei 
molteplici livelli di discriminazione cui 
sono soggette le donne. In tale contesto 
dovrebbe essere prestata particolare 
attenzione alla prevenzione e al contrasto 
di tutte le forme di violenza, odio, 
segregazione e stigmatizzazione, oltre che 
alla lotta contro il bullismo, le molestie e i 
trattamenti intolleranti. Il programma 
dovrebbe essere attuato in modo che si 
rafforzi reciprocamente con altre attività 
dell'Unione aventi gli stessi obiettivi, in 
particolare quelle di cui alla comunicazione 
della Commissione, del 5 aprile 2011, dal 
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Consiglio, del 9 dicembre 2013, su misure 
efficaci per l'integrazione dei Rom negli 
Stati membri11.

titolo "Quadro dell'UE per le strategie 
nazionali di integrazione dei Rom fino al 
2020"10 e alla raccomandazione del 
Consiglio, del 9 dicembre 2013, su misure 
efficaci per l'integrazione dei Rom negli 
Stati membri11.

__________________ __________________

10 COM(2011)173. 10 COM(2011)173.

11 GU C 378 del 24.12.2013, pag. 1. 11 GU C 378 del 24.12.2013, pag. 1.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Barriere comportamentali e 
ambientali e la mancanza di accessibilità 
impediscono una piena ed effettiva 
partecipazione delle persone con disabilità 
alla società, a parità di condizioni con gli 
altri. Le persone con disabilità si trovano 
ad affrontare barriere per poter, ad 
esempio, accedere al mercato del lavoro, 
fruire di un'istruzione inclusiva e di qualità, 
evitare la povertà e l'esclusione sociale, 
accedere a iniziative culturali e ai mezzi di 
comunicazione o esercitare i propri diritti 
politici. In quanto parte della Convenzione 
delle Nazioni unite sui diritti delle persone 
con disabilità (CRPD), l'Unione e tutti i 
suoi Stati membri si sono impegnati a 
promuovere, proteggere e garantire il pieno 
e paritario esercizio di tutti i diritti umani e 
di tutte le libertà fondamentali da parte 
delle persone con disabilità. Le 
disposizioni della CRPD sono diventate 
parte integrante dell'ordinamento giuridico 
dell'Unione.

(12) Barriere comportamentali e 
ambientali e la mancanza di accessibilità 
impediscono una piena ed effettiva 
partecipazione delle persone con disabilità 
alla società, a parità di condizioni con gli 
altri. Le persone con disabilità si trovano 
ad affrontare barriere per poter, ad 
esempio, accedere al mercato del lavoro, 
fruire di un'istruzione inclusiva e di qualità, 
evitare la povertà e l'esclusione sociale, 
accedere a iniziative culturali e ai mezzi di 
comunicazione o esercitare i propri diritti 
politici. Le donne e le ragazze con 
disabilità possono andare incontro a 
molteplici forme di discriminazione e 
possono avere difficoltà ad accedere ai 
servizi sanitari, compresi i servizi di salute 
sessuale e riproduttiva. In quanto parte 
della Convenzione delle Nazioni unite sui 
diritti delle persone con disabilità (CRPD), 
l'Unione e tutti i suoi Stati membri si sono 
impegnati a promuovere, proteggere e 
garantire il pieno e paritario esercizio di 
tutti i diritti umani e di tutte le libertà 
fondamentali da parte delle persone con 
disabilità. Le disposizioni della CRPD 
sono diventate parte integrante 
dell'ordinamento giuridico dell'Unione.
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Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) A norma degli articoli 8 e 10 del 
TFUE, nelle sue azioni il programma 
dovrebbe sostenere l'integrazione della 
dimensione di genere e degli obiettivi di 
non discriminazione.

(15) A norma degli articoli 8 e 10 del 
TFUE, nelle sue azioni il programma 
dovrebbe sostenere l'integrazione della 
dimensione di genere e degli obiettivi di 
non discriminazione e promuovere il 
ricorso al bilancio di genere e a una 
valutazione d'impatto di genere del 
processo di bilancio dell'UE, laddove 
necessario. Una corretta attuazione 
dell'integrazione della dimensione di 
genere richiede l'applicazione di una 
metodologia basata sul bilancio di genere 
in tutte le linee di bilancio, nonché 
l'assegnazione di risorse sufficienti e la 
trasparenza delle voci di bilancio destinate 
a promuovere la parità di genere e a 
combattere la discriminazione di genere. I 
singoli progetti e il programma stesso 
dovrebbero essere sottoposti a riesame 
alla fine del periodo di finanziamento 
onde determinare la misura in cui essi 
hanno dato attuazione a suddetti principi.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Gli organi indipendenti in materia 
di diritti umani e le organizzazioni della 
società civile svolgono un ruolo essenziale 
nella promozione e nella tutela dei valori 
comuni dell'Unione a norma dell'articolo 2 
del TUE, nonché nella sensibilizzazione e 
nel contributo all'effettivo esercizio dei 
diritti previsti dal diritto dell'Unione, 
compresa la Carta dei diritti fondamentali 
dell'UE. Come espresso nella risoluzione 
del Parlamento europeo del 18 aprile 2018, 

(18) Gli organi indipendenti in materia 
di diritti umani, le organizzazioni della 
società civile e gli attivisti svolgono un 
ruolo essenziale nella promozione e nella 
tutela dei valori comuni dell'Unione a 
norma dell'articolo 2 del TUE, nonché 
nella sensibilizzazione e nel contributo 
all'effettivo esercizio dei diritti previsti dal 
diritto dell'Unione, compresa la Carta dei 
diritti fondamentali dell'UE. Come 
espresso nella risoluzione del Parlamento 
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un sostegno finanziario adeguato è 
essenziale per lo sviluppo di un ambiente 
favorevole e sostenibile affinché le 
organizzazioni della società civile 
rafforzino il loro ruolo e svolgano le loro 
funzioni in modo indipendente ed efficace. 
Integrando le iniziative a livello nazionale, 
i finanziamenti dell'UE dovrebbero quindi 
contribuire a sostenere, potenziare e 
sviluppare le capacità delle organizzazioni 
indipendenti della società civile impegnate 
nella promozione dei diritti umani le cui 
attività contribuiscono all'applicazione 
strategica dei diritti previsti dal diritto 
dell'UE e dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'UE, anche con attività di 
sensibilizzazione e sorveglianza, oltre che 
a promuovere e tutelare i valori comuni 
dell'Unione a livello nazionale e a 
sensibilizzare in merito.

europeo del 18 aprile 2018, un sostegno 
finanziario adeguato è essenziale per lo 
sviluppo di un ambiente favorevole e 
sostenibile affinché le organizzazioni della 
società civile rafforzino il loro ruolo e 
svolgano le loro funzioni in modo 
indipendente ed efficace. In tale contesto 
dovrebbero poter essere sostenute in modo 
rapido e semplice anche le organizzazioni 
di dimensioni più piccole che prestano un 
contributo fondamentale alla 
salvaguardia dei valori e dei principi 
europei. In caso di campagne e iniziative 
volte ad attaccare tali valori e tali diritti, 
dovrebbero essere messi a disposizione 
finanziamenti di emergenza facili da 
richiedere per sostenere una rapida 
controffensiva. Integrando le iniziative a 
livello nazionale, i finanziamenti dell'UE 
dovrebbero quindi contribuire a sostenere, 
potenziare e sviluppare sul lungo periodo e 
in modo continuo le capacità delle 
organizzazioni indipendenti della società 
civile impegnate nella promozione dei 
diritti umani le cui attività contribuiscono 
all'applicazione strategica dei diritti 
previsti dal diritto dell'UE e dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell'UE, anche con 
attività di sensibilizzazione e sorveglianza, 
oltre che a promuovere e tutelare i valori 
comuni dell'Unione a livello nazionale e a 
sensibilizzare in merito. Una priorità 
dovrebbe essere, inoltre, costituita dai 
progetti realizzati in quegli Stati membri 
in cui i diritti fondamentali, e quindi 
anche i diritti delle donne, sono 
particolarmente sotto pressione. Il 
programma dovrebbe mirare ad 
aumentare la flessibilità e l'accessibilità 
dei suoi fondi e fornire le stesse 
opportunità e condizioni di finanziamento 
alle organizzazioni della società civile 
all'interno e al di fuori dell'UE.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 19
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Testo della Commissione Emendamento

(19) La Commissione dovrebbe 
garantire coerenza, complementarità e 
sinergie complessive con il lavoro degli 
organi, degli uffici e delle agenzie 
dell'Unione, come l'Istituto europeo per 
l'uguaglianza di genere e l'Agenzia 
dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali, e dovrebbe fare il punto 
dell'operato di altri attori nazionali e 
internazionali nei settori interessati dal 
programma.

(19) La Commissione dovrebbe 
garantire coerenza, complementarità e 
sinergie complessive con il lavoro degli 
organi, degli uffici e delle agenzie 
dell'Unione, come l'Istituto europeo per 
l'uguaglianza di genere e l'Agenzia 
dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali, e dovrebbe fare il punto 
dell'operato di altri attori nazionali e 
internazionali nei settori interessati dal 
programma. La Commissione dovrebbe 
guidare attivamente i partecipanti al 
presente programma affinché utilizzino le 
relazioni e le risorse generate da tali 
organi, uffici e agenzie dell'Unione, come 
gli strumenti di bilancio di genere e di 
valutazione dell'impatto di genere 
sviluppati dall'Istituto europeo per 
l'uguaglianza di genere.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il presente regolamento istituisce il 
programma Diritti e valori ("programma").

Il presente regolamento istituisce il 
programma Diritti, uguaglianza e valori 
("programma").

(La modifica si applica a tutto il testo in 
esame: la sua approvazione implica 
adeguamenti tecnici in tutto il testo).

. 

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale del programma 
è proteggere e promuovere i diritti e i 

1. L'obiettivo generale del programma 
è proteggere e promuovere i diritti e i 
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valori sanciti nei trattati dell'UE, anche 
sostenendo le organizzazioni della società 
civile, al fine di sostenere società aperte, 
democratiche e inclusive.

valori sanciti nei trattati dell'UE, anche 
sostenendo le organizzazioni della società 
civile, al fine di sostenere società aperte, 
democratiche, paritarie e inclusive. Il 
programma, così come i progetti da 
finanziare, rispettano il principio 
dell'integrazione della dimensione di 
genere.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) promuovere l'uguaglianza e i diritti
(sezione Uguaglianza e diritti);

a) promuovere i diritti umani, 
l'uguaglianza e la non discriminazione
(sezione Diritti e uguaglianza);

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) contrastare la violenza (sezione 
Daphne).

c) contrastare la violenza di genere 
(sezione Daphne).

Motivazione

In ragione delle limitate risorse a disposizione, la sezione Daphne dovrebbe concentrarsi 
sulla violenza di genere quale forma specifica di violenza e non dovrebbe essere ampliata. La 
violenza nei confronti di altri gruppi dovrebbe essere inclusa nella sezione 1 "Uguaglianza e 
diritti" del programma Diritti e valori (che nella proposta della Commissione prevede "la 
prevenzione e il contrasto delle disuguaglianze e della discriminazione fondate sul sesso, la 
razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale").

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera a bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

a bis) promuovere la parità di genere e 
l'integrazione di genere (sezione Parità di 
genere e integrazione della dimensione di 
genere);

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) prevenire e contrastare le 
disuguaglianze e la discriminazione 
fondate sul sesso, la razza o l'origine 
etnica, la religione o le convinzioni 
personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale, e sostenere le 
politiche globali finalizzate a promuovere 
la parità di genere e la non 
discriminazione e la loro integrazione, 
nonché le politiche di lotta contro il 
razzismo e ogni forma di intolleranza;

a) prevenire e contrastare le 
disuguaglianze e la discriminazione 
fondate sul sesso, la razza o l'origine 
etnica, la religione o le convinzioni 
personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale, o su una 
combinazione di tali motivi; sostenere le 
politiche globali finalizzate a promuovere 
la parità , la non discriminazione, la 
diversità, l'inclusione e la loro 
integrazione, nonché le politiche di lotta 
contro il razzismo e ogni forma di odio e
intolleranza;

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) tutelare e promuovere i diritti dei 
minori e delle persone con disabilità, i 
diritti di cittadinanza dell'Unione e il 
diritto alla protezione dei dati personali.

b) sostenere politiche globali di lotta 
contro il razzismo e tutte le forme di odio 
e intolleranza e promuovere 
l'uguaglianza, la non discriminazione, la 
diversità e l'inclusione.
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Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) tutelare e promuovere i diritti dei 
minori e delle persone con disabilità, i 
diritti di cittadinanza dell'Unione e il 
diritto alla protezione dei dati personali.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 bis 

Sezione parità di genere e integrazione 
della dimensione di genere

Nell'ambito dell'obiettivo specifico di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2, lettera a bis), il 
programma si concentra sul sostegno alle 
politiche globali e ai programmi volti a 
promuovere i diritti delle donne, la parità 
di genere, l'emancipazione delle donne e 
l'integrazione della prospettiva di genere.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) accrescere la comprensione, da 
parte dei cittadini, dell'Unione, della sua 
storia, del suo patrimonio culturale e della 
sua diversità;

a) accrescere la comprensione, da 
parte dei cittadini, dell'Unione, della sua 
storia, del suo patrimonio culturale e della 
sua diversità; migliorare la visibilità e la 
partecipazione di uomini e donne dalle 
origini e dalle identità più disparate al 
fine di costruire un'identità europea 
inclusiva;
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Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 4 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) garantire un ambiente favorevole 
alle organizzazioni della società civile e ai 
difensori dei diritti umani, sostenere la 
loro capacità di promuovere i diritti 
umani, la democrazia, lo Stato di diritto e 
la parità di genere, nonché garantire la 
protezione di organizzazioni, gruppi e 
individui che difendono questi valori.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 5 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) prevenire e contrastare ogni forma 
di violenza contro minori, giovani, donne e 
altri gruppi a rischio;

a) prevenire e contrastare ogni forma 
di violenza di genere e promuovere a tutti 
i livelli la piena attuazione della 
convenzione del Consiglio d'Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza 
domestica (la convenzione di Istanbul); e

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) sostenere e tutelare le vittime di 
tale violenza.

b) sostenere le vittime della violenza 
di genere e garantire loro lo stesso livello
di protezione in tutta l'UE.

Emendamento 30



AD\1169841IT.docx 21/27 PE627.907v02-00

IT

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) [408 705 000] EUR per gli obiettivi 
specifici di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 
lettere a) e c);

a) [484 000 000 a prezzi costanti] 
EUR per gli obiettivi specifici di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2, lettere a), a bis)
e c) di cui almeno il 20 % sarebbe 
riservato all'attuazione dell'obiettivo di 
cui all'articolo 2, paragrafo 2, lettera 
a bis) e almeno il 50 % all'attuazione 
dell'obiettivo di cui all'articolo 2, 
paragrafo 2, lettera c);

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'importo di cui al paragrafo 1 può 
finanziare l'assistenza tecnica e 
amministrativa necessaria per l'attuazione 
del programma, segnatamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, audit, 
controllo e valutazione, compresi i sistemi 
informatici istituzionali, gli studi, le 
riunioni di esperti e le comunicazioni sulle 
priorità e sui settori relativi agli obiettivi 
generali del programma.

3. L'importo di cui al paragrafo 1 può 
finanziare l'assistenza tecnica e 
amministrativa necessaria per l'attuazione 
del programma, segnatamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, audit, 
controllo e valutazione, compresi i sistemi 
informatici istituzionali, gli studi, le 
consultazioni con la società civile, 
comprese le organizzazioni e le reti delle 
donne, i corsi di formazione 
sull'integrazione della dimensione di 
genere, le valutazioni d'impatto di genere, 
le riunioni di esperti e le comunicazioni 
sulle priorità e sui settori relativi agli 
obiettivi generali del programma.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Il programma offre la possibilità di 
sostenere organizzazioni non registrate e 
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singoli difensori dei diritti umani, anche 
attraverso procedure di aggiudicazione 
diretta e procedure con criteri di 
ammissibilità ristretti; sovvenzioni di 
valore modesto; se del caso, senza 
necessità di cofinanziamento e, ove 
necessario, con riservatezza, per 
finanziare azioni nelle condizioni più 
difficili; meccanismi di riassegnazione 
come strumento per assicurare il sostegno 
alle organizzazioni della società civile 
locale e nazionale e ai difensori dei diritti 
umani.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il comitato di valutazione può 
essere composto da esperti esterni.

2. Il comitato di valutazione può 
essere composto da esperti esterni, 
mantenendo però una composizione 
paritetica.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Può essere assegnata una 
sovvenzione di funzionamento senza invito 
a presentare proposte alla rete europea di 
enti nazionali per le pari opportunità 
(EQUINET) per coprire le spese associate 
al suo programma di lavoro permanente.

3. Può essere assegnata una 
sovvenzione di funzionamento senza invito 
a presentare proposte alla rete europea di 
enti nazionali per le pari opportunità 
(EQUINET) per coprire le spese associate 
al suo programma di lavoro permanente, a 
condizione che sia stata completata una 
valutazione d'impatto di genere del loro 
programma di lavoro.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
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Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione adotta il 
programma di lavoro mediante un atto di 
esecuzione. Tale atto di esecuzione è 
adottato secondo la procedura consultiva di 
cui all'articolo 19.

2. La Commissione adotta il 
programma di lavoro mediante un atto di 
esecuzione, dopo avere effettuato una 
valutazione d'impatto di genere. Tale atto 
di esecuzione è adottato secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 19.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli indicatori da utilizzare per 
rendere conto dei progressi del programma 
nel conseguire gli obiettivi specifici di cui 
all'articolo 2 figurano nell'allegato II.

1. Gli indicatori disaggregati per 
genere da utilizzare per rendere conto dei 
progressi del programma nel conseguire gli 
obiettivi specifici, anche relativi alla 
parità di genere, di cui all'articolo 2 
figurano nell'allegato II.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il sistema di rendicontazione sulla 
performance garantisce una raccolta 
efficiente, efficace e tempestiva dei dati per 
il monitoraggio dell'attuazione e dei 
risultati del programma. A tale scopo sono 
imposti obblighi di rendicontazione 
proporzionati ai destinatari dei 
finanziamenti dell'Unione e agli Stati 
membri.

3. Il sistema di rendicontazione sulla 
performance garantisce una raccolta 
efficiente, efficace e tempestiva dei dati per 
il monitoraggio dell'attuazione e dei 
risultati del programma. Tali dati, per 
essere applicati adeguatamente, sono 
disaggregati per genere. A tale scopo sono 
imposti obblighi di rendicontazione 
proporzionati ai destinatari dei 
finanziamenti dell'Unione e agli Stati 
membri.
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Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le valutazioni si svolgono con 
tempestività per alimentare il processo 
decisionale.

1. Le valutazioni sono attente alla 
dimensione di genere, forniscono dati 
disaggregati per genere, includono un 
capitolo specifico per ciascuna sezione, 
tengono conto del numero di persone 
raggiunte, dei riscontri che esse 
forniscono e della copertura geografica e 
si svolgono con tempestività per alimentare 
il processo decisionale.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La valutazione intermedia del 
programma va effettuata non appena siano 
disponibili informazioni sufficienti sulla 
sua attuazione e comunque non oltre 
quattro anni dall'inizio della sua attuazione. 
La valutazione intermedia tiene conto dei 
risultati delle valutazioni dell'impatto a 
lungo termine dei programmi precedenti 
(Diritti, uguaglianza e cittadinanza e 
"L'Europa per i cittadini").

2. La valutazione intermedia del 
programma va effettuata non appena siano 
disponibili informazioni sufficienti sulla 
sua attuazione e comunque non oltre 
quattro anni dall'inizio della sua attuazione. 
La valutazione intermedia tiene conto dei 
risultati delle valutazioni dell'impatto a 
lungo termine dei programmi precedenti 
(Diritti, uguaglianza e cittadinanza e 
"L'Europa per i cittadini"). La valutazione 
intermedia include una valutazione 
d'impatto di genere per determinare in 
che misura gli obiettivi della parità di 
genere del programma siano raggiunti, 
per garantire che nessuna componente del 
programma abbia ripercussioni negative 
non volute sulla parità di genere e per 
identificare raccomandazioni su come i 
futuri inviti a presentare proposte e le 
decisioni di sovvenzioni operative possono 
essere sviluppati onde promuovere 
attivamente considerazioni sulla parità di 
genere.
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Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Prima di adottare un atto delegato 
la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 2016.

4. Prima di adottare un atto delegato 
la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 2016, prestando attenzione a una 
composizione paritetica.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione conduce azioni di 
informazione e comunicazione sul 
programma, sulle singole azioni e sui 
risultati. Le risorse finanziarie destinate al 
programma contribuiscono anche alla 
comunicazione istituzionale delle priorità 
politiche dell'Unione nella misura in cui si 
riferiscono agli obiettivi di cui all'articolo 
2.

2. La Commissione conduce azioni di 
informazione e comunicazione sul 
programma, sulle singole azioni e sui 
risultati. Le risorse finanziarie destinate al 
programma contribuiscono anche alla 
comunicazione istituzionale delle priorità 
politiche dell'Unione nella misura in cui si 
riferiscono agli obiettivi di cui all'articolo 
2. Gli Stati membri sostengono 
attivamente tali azioni di informazione.
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